
 

 

 

All’incontro del gruppo di studio  dei farmacisti  del 7.6  u.s erano presenti i seguenti professionisti: 

 

Boni Massimo   AOU NO 

Bretti Sergio   ASL TO 4 Ivrea 

Cerminara Nicoletta  ASL AT-AUDIT Farmacisti 

Garetto Lucia    IRCC Candiolo 

Gavarotti Paolo  AOU S. Giovanni Battista TO 

Goffredo Franca  IRCC Candiolo 

Grande Elisabetta  AO CN 

Luboz Jacopo   AUSL AO 

Rocatti Laura   ASL TO 4 Ivrea 

Buffa Elena   AOU S. Giovanni Battista TO 

Testore Franco  ASL AT 

Zuccotti Gabriele  ASL AL 
 

Pellegri Cristiana e Dematteis Daniela  Assessorato Tutela della Salute e Sanità  

 

 
Si ringrazia in apertura di riunione le funzionarie dell’Assessorato Dott.sse Pellegri e Dematteis per aver 

accettato l’invito ad essere presenti alla riunione. 

 

Il I° punto all’OdG riguarda lo sviluppo dello studio circa la stabilità dei farmaci utilizzati in oncologia ed 

ematologia, alla luce dei risultati ottenuti in collaborazione con l’Università di Torino. Per alcune molecole 

(temsirolimus e trabectidina) non è stato possibile eseguire i controlli mentre sono tuttora in corso per il 

trastuzumab. Si invitano i farmacisti coinvolti nello studio a predisporre un report da inserire sul sito della 

Rete Oncologica (www.reteoncologica.it). 

Potrebbe essere utile segnalare ad AIFA i risultati dello studio stesso per sensibilizzare affinche vengano 

richiesti alle aziende farmaceutiche i dati sulla stabilità al momento della registrazione dei nuovi farmaci. 

 

Si delineano due tipi di sviluppo del progetto: 

- rinnovare la convenzione con l’Università per sottoporre a studio futuri nuovi farmaci in commercio; 

- dotare le farmacie degli strumenti che consentano il controllo periodico del corretto allestimento 

delle preparazioni con le indagini relative alla contaminazione microbica. 

Si decide di affidare ai farmacisti presenti di Candiolo, Novara e Ivrea il compito di predisporre una proposta 

in merito. 

 

Potrebbe essere utile coinvolgere AIFA, sia segnalando i risultati dello studio sia per sensibilizzarla alla 

richiesta alle aziende dei dati sulla stabilità nel momento della registrazione dei nuovi farmaci. 

Si decide di affidare ai farmacisti presenti di Candiolo, Novara e Ivrea il compito di predisporre una proposta 

in merito e di pubblicare un compendio della ricerca sul sito di Rete (www.reteoncologica.it) 

 

Al II° punto dell’OdG si riassumono, anche per un eventuale utilizzo a scopi programmatori da parte 

dell’assessorato, i dati a disposizione dopo l’indagine conoscitiva effettuata presso tutte le aziende della Rete 

in grado di fornire indicazioni su:  

- volume di attività nelle preparazioni oncologiche,  

- personale dedicato,  

- centralizzazione e modelli organizzativi,  

- adeguatezza dei locali e delle tecnologie,  

- grado di informatizzazione.  

 

Si segnala anche:  

- l’esperienza di Asti che, assegnando una borsa di studio per un farmacista di reparto ha ottenuto, in 

seguito agli interventi organizzativi di razionalizzazione di prescrizione e distribuzione dei farmaci, 

un risparmio economico (-5%), pur in presenza di un incremento di pazienti seguiti (+ 15%); 



- il lavoro attualmente svolto presso l’ASL AL per portare ad una centralizzazione della preparazione 

dei farmaci di cui è previsto l’utilizzo nei 4 Day Hospital di Novi Ligure, Ovada, Tortona, Casale 

Monferrato. 

 

Il piano di rientro prevede una riduzione ed un accorpamento dei punti di preparazione dei farmaci onco-

ematologici ed un intervento sull’appropriatezza prescrittiva, compreso un corretto utilizzo delle schede 

AIFA per i farmaci sottoposi a monitoraggio e alla richiesta di rimborso per il mancato risultato terapeutico. 

 

Si segnala che i gruppi di studio per ciascuna patologia tumorale stanno iniziando a valutare le 5 prestazioni 

con i minori costi/benefici prevedibili per cercare di ridurne drasticamente l’utilizzo a livello di rete. 

Se la programmazione regionale lo riterrà opportuno, il Dipartimento può intervenire organizzativamente per 

aiutare a raggiungere gli obiettivi prefissati dal piano di rientro. 

 

Si pone il quesito se si possa ricorrere al File F per l’elastomero utilizzato in alcune preparazioni onco-

ematologiche e di terapia antalgica; si tratta infatti di un “dispositivo” molto particolare, essendo un 

contenitore indispensabile per la somministrazione del farmaco. Dalla discussione emerge la possibilità di un 

riconoscimento File F di tutto il “pacchetto terapeutico: farmaco + contenitore”. 

 

Per l’acquisto di farmaci costosi di limitato utilizzo (es. Savene) si propone di individuare nelle AO di 

Novara (Federazione Nord-Est) di Cuneo (Federazione Sud-Ovest), di Alessandria (Federazione Sud-Est) e 

Città della Salute (per le Federazioni Torino Sud-Est, Torino Nord, Torino Ovest) le sedi in cui avere a 

disposizione tali farmaci, disponibili in tempi rapidi per tutte le farmacie ospedaliere delle federazioni che ne 

abbiano l’esigenza di utilizzo. 

 

Saranno inoltre predisposti dei questionari, inviati a cura del Dipartimento ai Responsabili delle Oncologie 

Mediche, delle Ematologie e delle Farmacie Ospedaliere per conoscere: 

- le modalità con cui il controllo di gestione delle diverse aziende attribuisce ai centri di costo le 

somme recuperate con le note di credito delle industrie farmaceutiche dovute per il monitoraggio 

previsto da AIFA con la corretta compilazione delle schede;  

- le modalità con cui sono attualmente prescritti ed utilizzati i farmaci onco-ematologici off label, con 

la eventuale evidenza delle prescrizioni ripetute e sistematiche;  

- i modelli organizzativi con cui sono distribuiti i farmaci orali, con la precisazione del professionista 

che li distribuisce e delle modalità con cui sono informati i pazienti sull’importanza della loro 

corretta assunzione e le eventuali modalità per monitorarne la compliance. 

 

Circa l’informatizzazione delle farmacie si ritiene opportuno identificare le specifiche degli attuali sistemi 

utilizzati più idonee per alimentare la scheda sintetica oncologica; consigliare di non acquisire nuovi 

software, di valutare con il CSI possibili interfacce e integratori necessari per poter utilizzare i dati già 

presenti sui principali software in uso; di individuare il sistema più idoneo con cui dotare le farmacie non 

ancora informatizzate o in cui siamo presenti sistemi desueti. 

 

I prossimi incontri del gruppo di studio sono previsti per il: 

 

27 settembre 2012 ore 14.30 

 

22 novembre 2012 ore 14.30 

 

 

Sarà cura della segreteria di rete (ucr@reteoncologica.it)  inviare alcuni giorni prima del prossimo incontro 

conferma dell’ora, dell’OdG e del luogo. 

 

 

 

 

 
Dipartimento interaziendale ed interregionale 

Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta 
A.O.U. San Giovanni Battista 



C.so Bramante n. 88 – 10126 Torino 
Segreteria tel-fax 011/6336889 e-mail: ucr@reteoncologica.it 


